[image: image1.png]



REPUBBLICA ITALIANA

 TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE 

PER LA LOMBARDIA 
SEZIONE DI BRESCIA

Registro Sentenze:

/05


Registro Generale: 350/2005

nelle persone dei Signori:

FRANCESCO MARIUZZO Presidente 

MAURO PEDRON Ref.

STEFANO TENCA Ref., relatore

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA

nell’udienza camerale del 28 ottobre 2005 

Visto il ricorso n. 350/2005 proposto da:

LEONE ALESSANDRO WALTER

rappresentata e difesa da:
PIETRA TRISCARI

con domicilio eletto in BRESCIA 

Via Malta n. 12

Presso la SEGRETERIA DELLA SEZIONE

contro

COMUNE DI CASTELLI CALEPIO

rappresentato e difeso da:

VITO SALVADORI

CARLO SIMONCINI

con domicilio eletto in Brescia

Via Vittorio Emanuele II n. 4

presso VITO SALVADORI 

e nei confronti di 

TESTA BRUNO

non costituitosi in giudizio;   
per l’annullamento delle deliberazioni della Giunta comunale in data 28/12/2004 n. 199, di trasformazione del Corpo di Polizia locale in Servizio e in data 4/2/2005 n. 15 recante l’approvazione del regolamento del Servizio di Polizia locale;

Visti gli atti e i documenti depositati con il ricorso; 

Udito il relatore Ref. STEFANO TENCA e uditi, altresì, i difensori delle parti;

Visto l’art. 26 comma 4 della L. 6/12/1971 n. 1034;

Considerato:

· che l’amministrazione – con il provvedimento impugnato – ha deliberato la trasformazione del Corpo di polizia locale in semplice Servizio, sul presupposto della riduzione degli addetti a 5 unità sin dal 2003 e richiamando la L. 27/12/1997 n. 449, che ha imposto la riduzione programmata delle spese per il personale dipendente;

· che il ricorrente ha dedotto di aver subito un demansionamento, in quanto il posto di vertice da lui in precedenza occupato è stato ricoperto dal controinteressato mediante mobilità esterna;

· che il Sig. Leone ha altresì evidenziato come nel corso degli anni si sarebbe determinata una vacanza di posti, che si sono ridotti da 8 a 3 effettivi senza che l’amministrazione li ricoprisse;
· che questa Sezione – con ordinanza n. 407 emessa nella Camera di Consiglio del 31/3/2005 – ha respinto la domanda incidentale di sospensione del provvedimento impugnato, evidenziando l’insussistenza del fumus boni juris; 

Rilevato:

· che il ricorrente ha dedotto come, in precedenza, le delibere di modifica del regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi (n. 179 del 2/12/2004, oggetto di ricorso straordinario al Capo dello Stato) e di modifica della programmazione triennale del fabbisogno di personale (n. 180 del 2/12/2004), avevano confermato la dotazione di personale della Polizia locale in 11 unità, diminuendo di una unità gli agenti di categoria C1 e aumentando di una unità i Commissari aggiunti di categoria D1;
· che, in disparte i dedotti profili di inammissibilità, il ricorso è infondato nel merito;
· che l’art. 7 comma 1 della L. 7/3/1986 n. 65 abilita i Comuni nei quali il servizio di polizia municipale sia espletato da almeno sette addetti ad istituire il Corpo di polizia municipale; 
· che la normativa, se da un lato richiede il requisito di almeno sette unità effettive incaricate del servizio, dall’altro rimette a ciascun Ente locale – nell’esercizio della propria autonomia – la scelta ampiamente discrezionale del modello organizzativo più rispondente alle esigenze del territorio;
· che, in questo quadro normativo, la scelta del Comune di Castelli Calepio è stata adeguatamente motivata, tenuto conto della cogenza degli obiettivi di contenimento della spesa pubblica sottesi al cd. “patto di stabilità”;
· che non rileva, al riguardo, il mantenimento di 11 unità in dotazione organica, dovendosi fare riferimento al personale effettivamente in servizio;
Rilevato:

· che la materia degli atti di programmazione delle assunzioni costituisce oggetto di concertazione con le associazioni sindacali, del cui svolgimento il Comune ha dato conto nella memoria di costituzione;

· che la contestata attribuzione della Responsabilità di Settore al Commissario aggiunto di qualifica D in luogo del ricorrente rientra nell’ampia potestà discrezionale di cui è investito il Sindaco per l’individuazione degli organi del vertice burocratico dell’Ente locale; 
· che pertanto il ricorso è infondato e va respinto;

· che le spese di giudizio seguono la soccombenza e possono essere liquidate come da dispositivo;

P.Q.M.

il T.A.R. per la Lombardia – Sezione staccata di Brescia – definitivamente pronunciando, respinge il ricorso in epigrafe.
Condanna il ricorrente a corrispondere all’amministrazione resistente la somma di € 2.450 a titolo di spese, competenze ed onorari di difesa, oltre ad oneri di legge.

Brescia, 28 ottobre 2005
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